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1 INFORMAZIONI PRELIMINARI

1.1 ANNULLA E SOSTITUISCE
La presente specifica annulla e sostituisce la S.T.V.PC-1/770 ed.1 del 16.05.2013.
1.2 MOTIVO DI EMISSIONE 
Definire le caratteristiche tecniche, le prove, le documentazioni richieste e le modalità di esecuzione per la trivellazione di pozzo verticale e posa in opera di anodo di protezione catodica comprensivo di ogni accessorio.
Aggiornamento tecnico a seguito di emissione di nuove norme nazionali ed europee (CEI e EN).
1.3 FUNZIONI AZIENDALI CITATE NEL DOCUMENTO
· SERTEC-NORM = Normativa

· PROMA-CMMAT = Category Manager Materials

1.4 DEFINIZIONI

Le definizioni tecniche contenute nella presente specifica sono conformi a quelle delle norme elencate nella sezione “RIFERIMENTI NORMATIVI”.
2 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

2.1 SCOPO 

La presente Specifica Tecnica di Valutazione definisce le caratteristiche tecniche e le modalità di esecuzione delle verifiche tecniche da effettuarsi ogni qualvolta si deve eseguire una trivellazione di un pozzo verticale per anodo di Protezione Catodica.

2.2 campo di applicazione
La presente Specifica Tecnica di Valutazione si applica ogni qualvolta si presenti la necessità di approvvigionare il lavoro descritto nella presente specifica.
3 PRECISAZIONI

· La presente specifica deve intendersi parte integrante del:

· Sistema di valutazione e qualificazione dei fornitori del gruppo Italgas Reti
· Elenco prezzi per le attività di protezione catodica 2016
· Eventuale progetto fornito dalla committente

· E’ cura e responsabilità del Fornitore (
) garantire la totale conformità dei prodotti forniti alle disposizioni della presente S.T.V. e alle norme vigenti.
· E’ cura e responsabilità del Fornitore, durante il processo di progettazione, produzione e controllo dei prodotti, verificare che sui prodotti finiti non vi siano criticità costruttive (es. spigoli vivi o informazioni erronee per l’uso e la manutenzione) che possano mettere a rischio la salute e la sicurezza dei lavoratori della Committente. 

· Per tutti gli eventuali aspetti tecnici ed operativi in contrasto o non riportati nella presente S.T.V. ma comunque attinenti alla progettazione, alla esecuzione, alla manutenzione ed all’uso dei prodotti stessi, è cura e responsabilità del Fornitore fare riferimento alla normativa vigente.
· Eventuali collaudi eseguiti sui materiali non declinano in nessun caso la responsabilità del Fornitore.

· Nel caso in cui i materiali di cui alla presente specifica venissero forniti in opera da un installatore, lo stesso deve certificarne la rispondenza.

· Per eventuali altre informazioni, relative ad acquisti diretti e condizioni particolari di fornitura, è compito della funzione PROMA-CMMAT specificare nei documenti di acquisto le esatte esigenze aziendali

4 CARATTERISTICHE E NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Per realizzare dispersori di profondità di protezione catodica occorre fare riferimento a:

· DECRETO 16 aprile 2008 – Ministero dello sviluppo economico - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· DECRETO 17 aprile 2008 – Ministero dello sviluppo economico - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8
· UNI 10835 - Protezione catodica di strutture metalliche interrate – Anodi e dispersori per impianti a corrente impressa – Criteri di progettazione e installazione
I materiali elettrici della presente specifica sono soggetti alla D. Lgs. 86 del 19 maggio 2016, attuazione della direttiva n.2014/35/UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione
4.1 CARATTERISTICHE TECNICHE

Il pozzo deve avere un diametro compreso tra 150 e 300 mm e una profondità che può variare, a seconda dei casi, da 50 a 100 m. In casi particolari, concordati tra l'Appaltatore e la Committente, la profondità può superare i 100 m.

Su esplicita richiesta della Committente, prima di effettuare l’esecuzione della perforazione può essere necessaria una indagine geognostica preventiva nell’area e nel sito individuato per i lavori. Tale indagine prevede, il reperimento delle informazioni, dei dati, delle carte geologiche e delle eventuali indagini geotecniche e geologiche già eseguite nel sito in esame e nelle aree limitrofe, le prospezioni, lo studio e l’elaborazione di una relazione tecnica, sottoscritta da professionista abilitato, da utilizzare anche per la richiesta delle autorizzazioni agli Enti preposti.

Il pozzo non deve essere incamiciato ma realizzato con impiego di bentonite per contenere un anodo dispersore in ferro per protezione catodica (di fornitura a cura dell'Appaltatore) del diametro\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" 60 oppure\SIMBOLO SYMBOL \f "Symbol" 70 mm ed una lunghezza indicativa di circa 40 m.

In casi particolari si possono utilizzare catene di anodi in materiali diversi, ad esempio: acciaio al carbonio, ferro/silicio, titanio attivato, ecc. in funzione di specifiche esigenze tecniche e locali che saranno concordate, preventivamente, con la Committente.

4.2 MODALITÀ DI ESECUZIONE TRIVELLAZIONE E CONDOTTA DEI LAVORI
Nell'esecuzione dell'opera l'appaltatore deve attenersi alla regola d'arte applicabile, alle prescrizioni tecniche della presente specifica, e all’eventuale progetto fornito dalla Committente.

Inoltre, nel rispetto delle prescrizioni di cui al Decreto Legislativo 81/2008, l'Appaltatore deve rispettare i seguenti obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, in particolare:

· utilizzare la cartellonistica prevista per legge; 

· recintare in maniera sicura le zone interessate da lavorazioni al fine di evitare che estranei possano accedere;

· impiegare macchine, attrezzi e utensili rispondenti alle vigenti norme di legge;

· usare adeguati mezzi protettivi individuali;

· intraprendere tutte le misure necessarie alla sicurezza derivante da rischio elettrico, rischio uso attrezzature, rischio rumore, ecc.

La trivellazione del pozzo dovrà essere eseguita in terreno di qualsiasi natura con la tecnica della perforazione a rotazione a distruzione di nucleo con impiego di fango bentonitico di opportuna fluidità. 

Sarà necessaria l’adozione di opportune precauzioni per l’ambiente onde evitare l’aerodispersione di bentonite e l’utilizzo di una vasca per la raccolta e la decantazione dei fanghi, che saranno successivamente smaltiti secondo le norme vigenti.

L’appaltatore dovrà costantemente monitorare e registrare i valori della viscosità del fango bentonitico che dovrà essere annotata nella relazione tecnica finale. La quantità della bentonite da utilizzare, per avere un fango di viscosità adeguata, può variare generalmente tra il 4% e il 10% in peso rispetto all’acqua.
Le eventuali opere di sigillatura delle fratture delle pareti del pozzo riscontrate durante la trivellazione dovranno essere eseguite per gravità o a pressione con l’utilizzo di tubo-getto.

In casi particolari e su espressa autorizzazione della Committente (ad esempio: per il provvisorio contenimento e/o la provvisoria separazione delle falde in pressione dalle falde freatiche, per il contenimento del pozzo, caverne, ecc.) si potrà adottare la camicia tubolare in acciaio, in ferro tipo S355.

Qualora nella perforazione del pozzo per la realizzazione del dispersore, si riscontrasse la presenza di più falde acquifere, di cui una superficiale e l'altra profonda, per non metterle in comunicazione è necessario isolarle mediante l'inserimento nel foro di un dispositivo di tenuta insieme alla catena degli anodi; dopo aver fatto aderire tale dispositivo alle pareti del foro, si effettuerà un getto di malta sigillante (malta cementizia, miscele di acqua con cemento e bentonite), immediatamente al di sopra del dispositivo stesso per avere la garanzia di tenuta idraulica nel tempo (Appendice 1).

4.3 POSA DEL DISPERSORE

Dopo aver trivellato il pozzo e raggiunta la profondità stabilita si procede alla posa del dispersore.

Le barre devono essere collegate elettricamente tra loro (vedere particolari dei collegamenti nel disegno Appendice 2 riferito al dispersore di ferro). Per i materiali anodici diversi dal ferro, ed in particolare per il titanio attivato, occorre far riferimento alle specifiche tecniche di montaggio fornite dal fabbricante.

I cavi facenti capo alla prima ed ultima barra devono essere portati in superficie e devono avere una ricchezza tale da:

· raggiungere il punto dove saranno installate le apparecchiature di protezione catodica
· non sottoporre i cavi a tensioni di tipo meccanico all'interno del pozzetto (vedere particolare nel disegno Appendice 3).

In testa al pozzo si realizza un pozzetto con staffa di sostegno di dimensioni adeguate. Il pozzetto deve essere costruito in mattoni pieni o cls vibrocompresso, di dimensioni adeguate al caso specifico.

Le pareti del pozzetto devo permettere l’attraversamento del cavidotto in PVC di diametro adeguato, ove verranno infilati i cavi che collegheranno il pozzetto di testa pozzo alle apparecchiature di protezione catodica. 

Le giunzioni dei cavi di collegamento alle singole barre devono essere eseguite con cura particolare, così da impedire l'infiltrazione di umidità e di conseguenza la corrosione delle stesse (vedere particolare “A” nel disegno Appendice 2) .

Tutti i materiali isolanti impiegati devono poter resistere all'aggressività dell'ambiente ed il conduttore deve essere protetto da danneggiamenti meccanici con doppio isolamento, secondo norme CEI-UNEL 35376 e S.T.V.F.C. IE-1/501 “Cavi e corde di rame”.

A lavoro finito non devono esistere altri collegamenti metallici tra l'anodo e la bocca del pozzo se non quelli eseguiti con i due cavi sopra descritti.

4.4 ULTIMAZIONE DEI LAVORI
L’appaltatore dovrà ad ultimazione dei lavori sistemare l’area operativa, compreso l’allontanamento a discarica autorizzata dei materiali di risulta e la pulizia di tutta l’area interessata dal cantiere.

4.5 TRIVELLAZIONE ABBANDONATA 
La trivellazione di un pozzo può essere abbandonata, per motivi tecnici, su insindacabile giudizio e su espressa autorizzazione della Committente. 

Il pozzo potrà essere rifiutato in uno o più dei seguenti casi:

· Impossibilità di estrazione dell'asta di perforazione;
· Impossibilità di posa dell'anodo. 

In tal caso si deve prevedere la sigillatura del pozzo abbandonato. Tale sigillatura dovrà garantire la stabilità della parte superiore del pozzo, affinché con il tempo non avvengano cedimenti del terreno.
4.6 COLLAUDO

L’appaltatore procederà al collaudo definitivo al compimento dell'opera, in contradditorio con la committente.
L’appaltatore dovrà fornire la seguente documentazione di collaudo, da rilegare insieme a quella eventuale dei log geofisici, contenente:

Perforazione pozzo:
· relazione descrittiva dell’opera realizzata e della metodologia utilizzata, compreso data inizio e fine lavori;
· profondità e diametro;
· stratigrafia.

Dispersore:

· relazione dettagliata con i dati tecnici del dispersore realizzato (materiali, lunghezza anodo, cavi, backfill, ecc.);

· valore della resistenza del dispersore;

· prova di continuità dei cavi;

· schema tecnico del dispersore realizzato;

· planimetria quotata sulla quale è riportato il posizionamento degli elementi costituenti l’impianto (pozzo, armadio contenente l’alimentatore, cavidotto ed ogni elemento utile per la gestione dell’impianto);

· certificati di collaudo e/o origine e/o conformità rilasciati dal fornitore degli anodi.

5 DOCUMENTAZIONE RICHIESTA AL FORNITORE

Il potenziale Fornitore deve:

1) essere qualificato come Fornitore ITALGAS
2) fare pervenire alla funzione “PROMA – LAVSE”, la “Dichiarazione di conformità” alla presente STV, secondo quanto prescritto dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1 (vedere l'esempio riportato nell'Appendice 4)
6 RIFERIMENTI

	NORME NAZIONALI
	TITOLO

	DLgs 09/04/2008, n 81
	Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

	D.Lgs. 19/05/2016, n 86
	Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione.

	DECRETO 16 aprile 2008

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
	Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8

	DECRETO 17 aprile 2008 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
	Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8

	CEI-UNEL 35376
	Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni - Cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi - Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV

	UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1
	Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità rilasciata dal Fornitore - Parte 1: Requisiti generali

	UNI 10835
	Protezione catodica di strutture metalliche interrate – Anodi e dispersori per impianti a corrente impressa – Criteri di progettazione e installazione


7 APPENdici

APPENDICE 1 - Isolamento della falda profonda mediante l'inserimento nel foro di dispositivo di tenuta
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APPENDICE 2 – Dispersore verticale realizzato con barre di ferro a letto di bentonite
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APPENDICE 3 – Dispersore verticale realizzato con barre di ferro a letto di bentonite – Particolare “A”

APPENDICE 4 – Fac-simile di “Dichiarazione di conformità del Fornitore”

 (secondo la Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1)

(1)
N° ...............................................

(2)
Nome del rilasciante: ................................................................................................................................................................................


Indirizzo del rilasciante: ...........................................................................................................................................................................

(3)
Oggetto della dichiarazione: ....................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................

 
L'oggetto della dichiarazione sopra descritto è conforme ai requisiti dei seguenti documenti:

	
	Documenti n°
	Titolo
	Edizione/Data di emissione

	(4)
	S.T.V. PC-1/770
	TRIVELLAZIONE DI UN POZZO VERTICALE
	Edizione 2 del 07/11/2016

	
	
	
	


Informazioni supplementari:

(5) 
...................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................

Firmato per e per conto di:

.............................................................

(Luogo e data di rilascio)

(6) 
............................................................. 


..............................................................................................................


(Nome e funzione) 
(Firma o contrassegno equivalente autorizzato dal rilasciante)
LEGENDA:

1. La Dichiarazione deve essere rilasciata su carta intestata o, se visibili, su timbri applicati ed essere identificata in modo univoco (es. tramite numero di protocollo).

2. Il Responsabile che rilascia la Dichiarazione (Fornitore) deve essere specificato in modo inequivocabile.

3. Elencare tutti i prodotti per i quali si chiede l'ammissione all'utilizzo aziendale (nome, tipo, modello), indicando eventuali codici attribuiti dal Fornitore stesso e, ove esistenti, i relativi codici materiali assegnati da Italgas.

4. Riportare i riferimenti ai documenti Italgas Reti relativi ai prodotti proposti.

5. Indicare eventuali difformità rispetto alla documentazione di riferimento e tutte le altre informazioni ritenute utili dal Fornitore, ai fini della valutazione del prodotto (vedere nota 6) dell'appendice A della Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1).

6. Riportare la firma autografa della persona autorizzata al rilascio della Dichiarazione, indicando per esteso Nome, Cognome e Funzione all'interno dell'Organizzazione.
La realizzazione delle connessioni cavo – anodo devono rispettare le disposizioni della Norma UNI 10835 per assicurare impermeabilità all’umidità e resistenza agli effetti della reazione anodica








� Per Fornitore si intende il soggetto responsabile della progettazione e della costruzione dei prodotti o il suo rappresentante legale come definito nel Decreto Legislativo n. 206 del 6 settembre 2005 e s.m.i. - “CODICE DEL CONSUMO a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229”  .





_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Opera intellettuale di proprietà di Italgas Reti S.p.A. - Redazione ed emissione a cura dell'unità centrale "Normativa" - È vietato ogni uso, divulgazione e riproduzione, anche parziale, che non sia stato preventivamente e specificamente autorizzato dall’Unità Emittente - La Società si riserva la facoltà di tutelare i propri diritti a termini di legge. 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________              


